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Covid, nuovi dati da 
Israele: «Pfizer copre solo 
al 64% da variante Delta» 

Brutte notizie in arrivo da Israele. Ad annunciarlo su Twitter è 
Yaniv Erlich, scienziato israeliano-americano, professore 
associato alla Columbia University, rilanciando nuovi dati del 
ministero della Salute di Tel Aviv sulla protezione del vaccino 
anti-Covid nei confronti della variante Delta di Sars-CoV-2. 

»Il ministero della Salute —scrive Erlich— riferisce che 
l'efficacia di Pfizer per la protezione contro la variante Delta 
scende al 64% dal 94% contro altri ceppi. Ciò ha importanti 
implicazioni per l'immunità di gregge e la capacità del virus di 
evolversi ulteriormente».
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Al via la nuova casa 
editrice Sharing 
Media Srl 

In questi mesi incerti, in una 
fase ancora complessa per il 
nostro Paese, nasce Sharing 
Media Srl, startup innovativa 
specializzata nell’edizione di 
libri e di testate periodiche 
online ed offline. La nuova 
casa editrice ha scelto di non 
specializzarsi in un solo genere 
ma di pubblicare titoli che 
spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per 
bambini ai saggi. E poi ancora 
letteratura, sociologia, 
psicologia, libri per concorsi, 
thriller, avventura, gialli, 
romanzo rosa, turismo, 
enogastronomia, diari di 
viaggio, libri per ragazzi young 
adult. La società reclama una 
sua identità antropocentrica 
all’interno del sistema 
economico, in cui la vendita 
non trascinerà il pensiero.
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La variante Delta, insomma, dilaga. In Israele segna il 90% dei 
nuovi contagi. Aumento casi a Tokyo a poche settimane dalle 
Olimpiadi. Francia preoccupata per la "stagnazione" delle cifre.

La pandemia di coronavirus ha causato la morte di almeno 
3.974.841 persone nel mondo dall'inizio della diffusione del virus 
a dicembre 2019 in Cina. Tuttavia l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha stimato che il bilancio reale possa essere anche 
due o tre volte più alto di quanto rivelano le cifre ufficiali.

Il Paese più colpito sono gli Stati Uniti, con oltre 605.000 
decessi e 33.713.912 contagi. Seguono il Brasile, l'India, il 
Messico e il Perù. Al sesto posto la Gran Bretagna, poi la 
Russia e l'Italia che conta 127.649 vittime. Secondo i dati della 
Johns Hopkins University, a livello planetario, ci sono stati 
almeno 183.742.035 contagi e sono state già somministrate 
3.192.397.854 dosi di vaccino.

La situazione si fa sempre più preoccupante anche in Russia a 
causa della recrudescenza dei contagi che ieri sono stati 
25.142, ovvero il dato più alto dal 2 gennaio. A rendere la 
situazione difficile è da una parte la diffusione della variante 
Delta e dall'altra la scarsa adesione alla campagna vaccinale: 
solo il 16% della popolazione ha ricevuto il vaccino. Le città 
più colpite sono Mosca e San Pietroburgo.
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Sviluppo sostenibile 

Ecco un segnale innovativo nel 
mercato dell’editoria: nasce 
Sharing Media, una piccola ma 
ambiziosa casa editrice che ha 
scelto di non specializzarsi in un 
solo genere e pubblicare titoli 
che spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per bambini 
ai saggi. Al vertice una giovane 
imprenditrice, Viola Lala, che da 
sempre predilige aree culturali 
poco conosciute.  

«Mettersi in gioco in un periodo 
in cui nessuno consiglierebbe di 
farlo? È così che nascono le idee 
migliori» sottolinea Viola Lala, la 
giovane imprenditrice che al fronte 
della nuova iniziativa editoriale. 

L’obiettivo è quello di realizzare 
120 pubblicazioni annue, 
facendo una particolare attenzione 
all’ambiente, promuovendo e 
sostenendo progetti di 
riforestazione in diverse parti 
del mondo e proponendosi di 
aiutare a combattere il 
cambiamento climatico, la 
desertificazione e la povertà. 

Il piano d’impresa prevede alta 
sensibilità allo sviluppo sostenibile 
e l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale, 
intesa come produzione di beni e 
servizi che creano nuove relazioni, 
valorizzano il patrimonio culturale 
e promuovono l’educazione.


